
Servizio Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro - SPreSAL

Data 08/06/2018    

Titolo del progetto: 
"La procedura per l'attività di vigilanza nel settore delle costruzioni: i
cantieri sotto il minimo etico di sicurezza e i rischi di tipo organizzativo"

Durata del Corso: 24 ore (2 edizioni di 12 ore)
Periodo: 15 ÷ 18 ottobre
 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO FORMATIVO

1. Descrizione del contesto in cui viene sviluppato il progetto formativo

Il  Piano  Regionale  di  Prevenzione  2014÷2018  ha  indirizzato  l’attenzione  sul  comparto
lavorativo delle costruzioni per numerosità e gravità degli infortuni sul lavoro; il  settore
delle  costruzioni  rappresenta  il  comparto  a  maggior  rischio  infortunistico  e  con  il
programma P-7.1 “Prevenzione infortuni” vengono individuate una serie di azioni e attività
di prevenzione in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro. 
Nell’ambito  dell’attività  P-7.1.2.4  “Assistenza  e  In-Formazione”  lo  SPreSAL  dell’ASSL  di
Sassari, capofila in materia di sicurezza in edilizia, deve  organizzare momenti formativi
congiunti  del  personale  ispettivo  degli  SPreSAL e  degli  altri  Organi  di  Vigilanza,  come
previsto negli atti di indirizzo del Comitato ex art. 5 del D.Lgs. 81/2008, che consentano di
coniugare  l’aggiornamento  professionale  con  la  conoscenza  delle  rispettive  modalità
operative.
A tal fine si ritiene fondamentale approfondire la conoscenza di norme tecniche e linee
guida  in  materia  di  tutela  della  sicurezza  da adottare  nell’attività  di  prevenzione degli
SPreSAL.
Si rende pertanto necessario estendere ulteriori conoscenze fra tutti gli operatori regionali
delle  modalità  di  attuazione  delle  procedure  di  vigilanza  e  migliorare  le  capacità  di
promozione degli interventi di prevenzione antinfortunistici .

2. Motivazioni che ne rappresentano l’utilità 

L’evento  formativo  è  uno  strumento  indispensabile  per  aggiornare  le  conoscenze  e
l’esperienza sulla interpretazione della normativa di riferimento e le buone prassi operative;
il confronto sui nuovi sistemi di prevenzione e protezione dei rischi di maggior frequenza
infortunistica  e di  tipo organizzativo mirano ad ottimizzare gli  interventi  di  prevenzione
degli operatori e ad omogeneizzare gli interventi ispettivi nella vigilanza nei cantieri sotto il
minimo etico di sicurezza e in presenza di rischi di natura organizzativa.
Inoltre vengono evidenziati alcuni dubbi da parte degli operatori sugli aspetti tecnici relativi
all’applicazione  delle  norme di  settore  e  sulla  modalità  di  applicazione  nelle  attività  di
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indagine per infortuni sul lavoro e in vigilanza, in presenza di un territorio particolarmente
complesso in cui la competenza degli addetti manifesta problematiche legate ad evoluzione
tecnologica,  adeguamento  alle  norme  e  alle  buone  prassi,  e  in  cui  la  situazione
infortunistica locale richiede azioni mirate di prevenzione da parte degli SPreSAL.
I destinatari del progetto formativo sono i tecnici della prevenzione e gli assistenti tecnici, i
dirigenti medici e ingegneri dei Servizi di Prevenzione e Sicurezza negli ambienti di lavoro e
il personale ispettivo di altri organismi di vigilanza in materia.

3. Risultati attesi dalla azione formativa?

Il contributo fornito dall’evento formativo consentirà a livello regionale un approfondimento
sulle misure di prevenzione dei maggiori rischi infortunistici del settore edile.
Lo scambio di conoscenze e di indicazioni operative con esperti  dei Gruppi Nazionali  di
Prevenzione fornirà agli operatori SPreSAL gli strumenti per il miglioramento dell’efficacia
delle attività di controllo e della compliance di sistema, perfezionando l'attuazione degli
interventi di prevenzione nonché affinare l’uniformità degli operatori alle norme, alle linee
guida e buone prassi nelle specifiche tipologie di rischio elettrico e per caduta dall’alto.
Tale formazione consentirà un adeguato approfondimento della normativa tecnica e delle
linee guida operative, un proficuo confronto sulle modalità di intervento nelle ispezioni in
cantiere, ottimizzando gli interventi di prevenzione degli operatori e acquisendo maggior
appropriatezza  alle  norme  e  regole  tecniche  in  base  a  conoscenze continuamente
aggiornate  e valide,  e  con un elevato  standard di  qualità,  affinando il  comportamento
richiesto all’organismo di vigilanza in materia di sicurezza sul lavoro.

 Il Referente della Formazione                                  Il Responsabile della Struttura      

           Firma                                                                   (Firma e timbro)

                                                                               

______________________                                 _______________________
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Tabella riepilogaiva costi previsti

 progetto formativo aziendale “"La procedura per l'attività di vigilanza nel settore delle
costruzioni: i cantieri sotto il minimo etico di sicurezza e i rischi di tipo organizzativo"in

ottemperanza al Piano Regionale della Prevenzione 2014/2018 Programma P-7.1.2.4, rivolto
agli operatori dello SPRESAL della ATS Sardegna, come previsto negli atti di indirizzo del

Comitato ex art.5 del D. Lgs.81/2008. CIG.Z8924B3523

VOCI DI SPESA TOTALE

COMPENSO DOCENTE ESTERNO (1.600,00 EURO lordi +136,00 (irap)

VIAGGIO 200,00 EURO

COMPENSO DOCENTE INTERNO (25,82 x 16)= 413,12 +35,12  (irap) +,99,15(oneri)=   

tot=547,39

  COSTI DI ACCREDITAMENTO ECM   350,00 

COSTO SERVIZI ALBERGHIERI 6.564,00

TOTALE 9.397,39


